Cellule di evangelizzazione

Conoscere lo Spirito Santo (1)
Carissimi benvenuti a questo incontro di cellula: il Signore vi riempia della sua grazia, pace e gioia. Iniziamo questo nuovo anno di incontri in questa case di preghiera, di ascolto della Parola di Dio, piene della Presenza del Signore Gesù e della sua grazia, in  queste case di evangelizzazione. 

Ho nel cuore un grande desiderio per voi in quest’anno. Che voi conosciate una Persona meravigliosa, dolcissima, stupenda, tenerissima: la Persona dello Spirito Santo e prego giorno e notte per voi, a causa dell’immenso affetto che porto in cuore per tutti voi, che possiate conoscerlo, riceverlo e fare un’esperienza viva del fuoco dello Spirito Santo. È il mio più grande desiderio e lo chiedo a Dio Padre nel Nome di Gesù che si compia per ciascuno di voi. Per questo motivo in quest’anno gli insegnamenti saranno tutti sulla Persona dello Spirito Santo. 

Il grande problema di noi cristiani è che abbiamo ricevuto lo Spirito Santo nel battesimo ma è come un regalo che resta incartato, impacchettato e pochi cristiani aprono il regalo per vedere cosa c’è dentro, così pochi cristiani sanno che nei loro cuori abita lo Spirito Santo, pochi cristiani conoscono che lo Spirito Santo è Dio, pochi cristiani soprattutto conoscono che lo Spirito Santo è una Persona, una Persona divina e quindi pochi cristiani hanno una comunione profonda, intima, gioiosa con lo Spirito Santo. Vivono la loro vita senza lo Spirito Santo, non ricorrono mai all’aiuto dello Spirito Santo, non ricevono la sua unzione e la sua potenza. 

Per questo faccio mia la preghiera che Sant’Antonio Abate faceva per i suoi figli spirituali: 

“Quel grande Spirito di fuoco che io stesso ho ricevuto rice​vetelo dunque anche voi! E se volete ottenere che esso dimori in voi, presentate prima le fatiche del corpo e l’umiltà del cuore, innalzando notte e giorno i vostri pensieri al cielo. Chiedete con cuore sincero questo Spirito di fuoco, ed esso vi sarà donato. Non dubitate nel vostro cuore, non abbiate un cuore diviso e non dite: “Chi potrà riceverlo?”. No, figli miei, non permettete a questi pensieri di penetrare nel vostro cuore, ma pregate con cuore sincero e lo riceverete.

Anch’io, vostro padre, partecipo al vostro sforzo e prego per voi che possiate riceverlo, perché so che siete perfetti e capaci di accoglierlo. Infatti, a tutti coloro che coltivano se stessi in questo modo, lo Spirito viene donato di generazione in gene​razione per sempre. Tuttavia, io conosco persone che l’hanno ricevuto ma, poiché non hanno completato quest’opera, lo Spirito non è rimasto in loro.

Ma voi, miei amati continuate zelanti a pregare con tutto il cuore e lo Spirito vi sarà donato, poiché esso dimora nei cuori retti.

Quando l’avrete ricevuto, esso vi rivelerà tutti i misteri più alti e tante altre cose che io non posso esprimere.

Lo Spirito Santo allontanerà da voi la paura degli uomini, degli animali selvatici, della preoccupazione per le cose di ogni giorno.

In voi ci sarà, notte e giorno, una gioia celeste e, pur essendo ancora nel corpo, sarete come chi è nel regno.

Allora voi non pregherete più soltanto per voi stessi, ma lo fa​rete anche per gli altri; infatti, chiunque riceva questo Spirito non deve più pregare soltanto per se stesso, ma anche per il prossimo.

Quanto a me, ora la mia preghiera, notte e giorno, è che voi possiate avere la grande gioia di questo Spirito che tutti i puri hanno ricevuto.

Lo Spirito Santo si è mosso in me affinché vi dicessi queste cose per farvi conoscere questo Spirito di fuoco e di amore divino.

Io vi prego di mantenere la serenità in ogni cosa affinché con il sostegno dello Spirito Santo, la Santissima Trinità dimori in voi”. 

Sant’Antonio abate
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